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7626 30 gennaio 2019 TERRITORIO 
 
 
 
Concessione di un credito di 600'000 franchi a favo re dell’Azienda 
acqua potabile di Locarno quale sussidio per la rea lizzazione di opere di 
approvvigionamento idrico nel Comune di Losone 
 
 
 
Signora Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
con il presente messaggio sottoponiamo al vostro Consiglio la richiesta di credito 
sopraindicata, e vi invitiamo ad adottare l'allegato disegno di decreto legislativo. 
 
 
I. PREMESSA 

La Legge sull’approvvigionamento idrico (LApprI) del 1994 disciplina le opere di 
approvvigionamento idrico che possono beneficiare dei sussidi cantonali, in particolare 
quelle di interesse regionale o sovracomunale definite dal piano cantonale di 
approvvigionamento idrico. 
In casi particolari e giustificati, il Gran Consiglio può accordare sussidi anche per opere di 
interesse generale di singoli comuni, per i quali l’onere finanziario risultasse 
manifestamente sproporzionato (art. 21, cpv. 4 LApprI). 
 
L’aliquota di sussidio è definita in funzione della capacità finanziaria dei Comuni. Per le 
opere del presente messaggio, le percentuali del sussidio sono determinate in base alla 
"Graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi" valida per il biennio 
2019/2020. 
 
Il progetto del presente Messaggio è stato approvato dall’Ufficio della protezione delle 
acque e dell’approvvigionamento idrico (UPAAI), della Sezione della protezione dell'aria 
dell'acqua e del suolo del Dipartimento del Territorio. 
 
 
II. OGGETTO DEL PRESENTE MESSAGGIO 

Con il presente messaggio si chiede lo stanziamento di un credito di fr. 600’000.- per il 
sussidiamento di opere di approvvigionamento idrico nel Comune di Losone. 
 
 
III. OPERE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

Di seguito sono brevemente descritte le opere oggetto di richiesta di stanziamento di un 
sussidio cantonale. Il progetto è parte integrante del piano cantonale di 
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approvvigionamento idrico del Locarnese (PCAI-LOC), adottato il 22 settembre 2015 con 
Risoluzione dal Consiglio di Stato (CdS) no. 3903. 

 
Breve descrizione delle opere 

Il progetto prevede la sostituzione di ca. 625m della condotta per il trasporto dell’acqua 
potabile lungo via Lusciago e Via Arbigo a Losone. I lavori per il rifacimento della 
pavimentazione stradale previsti per il mese di giugno 2019 costituiscono un’importante 
occasione per rinnovare importanti sottostrutture, tra cui l’acquedotto e la fognatura. È 
oggetto del presente Messaggio unicamente la quota di opere relativa all’acquedotto: 
l’esecuzione in concomitanza con altri attori è un’opportunità che permette di contenere i 
costi finali. 
 

La nuova condotta di diametro 400mm sostituirà la vecchia esistente di 200mm, che risale 
ormai a inizio 1900 e sarà parte dell’asse di trasporto dell’acqua potabile tra il futuro pozzo 
di Losone e il futuro serbatoio Gratena a Losone (anche queste opere sono previste dal 
PCAI-LOC). 
 

Il progetto della condotta è stato approvato dall’Ufficio della protezione delle acque e 
dell’approvvigionamento idrico (UPAAI), ed è il prosieguo di una prima tratta già realizzata 
nel 2018 lungo Via Municipio a Losone. 
 
 
IV. GIUSTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO CANTONALE 

L’opera è parte integrante del concetto di ampio raggio che prevede l’ottimizzazione e il 
potenziamento del collegamento degli acquedotti di Losone e Locarno, ed è conforme al 
PCAI-LOC. 
 
Secondo la graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi (biennio 
2019-2020), le aliquote di sussidio previste dalla LApprI per i Comuni di Losone e Locarno 
ammontano al 30%. 
 
Il totale dei contributi di cui è richiesto lo stanziamento ammonta quindi a fr. 600’000.-.  
 
 
V. RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINA NZIARIO 

L’ente esecutore delle opere è l’Azienda acqua potabile di Locarno (AAPL). 
 
I sussidi per le opere del presente messaggio sono previsti nel PFI 2016-2019 e 2020-
2023 al settore 52 “Depurazione acque, energia e protezione aria”, posizione 523 
“Approvvigionamento idrico”, con i seguenti collegamenti agli elementi wbs: 
 

Ente esecutore Preventivo 
sussidiabile % Sussidio Contributo 

massimo WBS 

Azienda acqua 
potabile di Locarno 

fr. 2’000'000.- 30% fr. 600’000.- 731 58 1080 

 
L'allegato decreto legislativo è approvato secondo il principio della maggioranza semplice 
dei membri del Gran Consiglio. 
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VI. CONCLUSIONI 

Per i motivi sopra esposti vi chiediamo pertanto lo stanziamento di un credito di 
fr. 600’000.- a favore dell’Azienda acqua potabile di Locarno, in qualità di ente esecutore 
delle opere. 
 
 
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, Claudio Zali 
Il Cancelliere, Arnoldo Coduri 
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Disegno di 
 

DECRETO LEGISLATIVO 

concernente la concessione di un credito di 600'000  franchi a favore dell’Azienda 
acqua potabile di Locarno quale sussidio per la rea lizzazione di opere di 
approvvigionamento idrico nel Comune di Losone 
 
 
IL GRAN CONSIGLIO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 
 
visto il messaggio 30 gennaio 2019 n. 7626 del Consiglio di Stato, 
 
 
d e c r e t a : 
 
 
Articolo 1 

A favore dell’Azienda acqua potabile di Locarno è concesso un credito di 600'000 franchi: 
 

Ente esecutore Preventivo 
sussidiabile % Sussidio Contributo 

massimo WBS 

Azienda acqua 
potabile di Locarno fr. 2’000'000.- 30% fr. 600’000.- 731 58 1080 

 
 
Articolo 2 

Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione 
protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo. 
 
 
Articolo 3 

Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, 
Sezione protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo. 
 
 
Articolo 4  

Il diritto al versamento dei sussidi di cui all’articolo 1 si prescrive, giusta l’art. 20 della legge 
sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994, entro cinque anni dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 
 
 
Articolo 5  

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi ed entra immediatamente 
in vigore. 

 


